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BANDO DI CONCORSO PER LE SCUOLE “IMMAGINI PER LA TERRA”

Al via 
L’EDIZIONE 2004
Anche quest'anno gli scolari e gli studenti delle scuole italiane potranno cimentarsi nel concorso nazionale "Immagini per la Terra", giunto alla sua dodicesima edizione, e promosso dall'associazione ambientalista VAS (Verdi Ambiente e Società) e dalla delegazione italiana di Green Cross International, la fondazione ambientale di Mikhail Gorbachev.


Come ogni anno il concorso si svolge sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica, il patrocinio di molti Ministeri ed in collaborazione con numerosi organismi umanitari internazionali (FAO, UNESCO, Croce Rossa Italiana, per citarne alcuni). La partecipazione è aperta agli studenti delle scuole materne, elementari, medie e superiori, sia pubbliche e private.


"ACQUA PER LA VITA – WATER FOR LIFE” è il tema scelto da VAS per il concorso di quest'anno, nel quadro delle iniziative in corso di realizzazione a favore della Carta della Terra. Gli studenti, a seconda dell’ordine scolastico, potranno cimentarsi sul tema utilizzando le tecniche del disegno, del fumetto, della fotografia o del Video o dell tecniche multimediali, oppure tramite una narrazione creativa. 

"L’acqua potabile sta diventando a livello planetario sempre più rara e preziosa - si legge nel bando di concorso – le criticità non riguardano solo il suo approvvigionamento, il suo uso eccessivo, ma anche la sua qualità che l’inquinamento compromette seriamente e le cui conseguenze deleterie colpiscono l’uomo in modo diretto ed immediato".

 “Un significativo approccio al problema si può effettuare con la descrizione della situazione idrologica del territoriodi appartenenza, narrando come si sia evoluta nel corso del tempo e quli cambiamenti si siano determianti nella vita sociale; con la valutazione di quali interventio correttivi siano eventualemnte necessari in termini di previsione, controllo e prevenzione; con la proposta di idee, progetti, soluzioni per quello che dovrebbe essere lo sviluppoo del prossimo futuro. Si costutuirebbe in tal modo una cartina del nostro paese vera, aderentte alla vita ed al pensiero di chi lo abita”.
"Ci auguriamo che gli alunni, gli studenti, gli insegnanti e tutto il mondo della scuola - ha dichiarato Fabio Garuglieri, responsabile del Circolo Chianti di VAS - aderiscano con entusiasmo all'iniziativa, specie su un tema come quello dell’acqua che l’emergenza idrica della scorsa estate nel Chianti, e i ricorrenti casi di inquinamento, rendono sempre sempre più direttamente collegato alla nostra vita quotidiana". 

Saranno assegnati 12 “premi ex-equo”: tre per le scuole matrene, tre per le elementari, tre per le medie, tre per le superiori: ogni premio conmsiste in 500 € per le matrene e in 1600 € per le scuole elementari, medie e superiori. 

I vincitori dovranno destinare le vincite, a proprio insindacabile giudizio, a progetti di tutela, ripristino o valorizzazione ambientale riguardanti il proprio territorioe possibilmente legati al tema annuale del concorso.

Gli elaborati devono essere inviati entro il 31 marzo 2004 al seguente indirizzo: Verdi Ambiente e Società - Green Cross Italia,  Concorso "Immagini per la Terra", Via Flaminia, 53 - 00196 Roma

Il bando completo del concorso è stato inviato a tutte Direzioni Didattiche ma può essere già scaricato anche dal sito internet  www.geocities.com/vas_chianti, o richiesto al Circolo VAS del Chianti tramite posta elettronica (vas_chianti@yahoo.com) o scrivendo all'indirizzo Casella Postale 94,  50012 Bagno a Ripoli (FI).

Per ulteriori informazioni inoltre si potrà far riferimento alla segreteria permanente del consorso, allo 06.36004300, o fuori dagli orari di ufficio al Numero Verde 800-866158 (oppure e-mail vas@vasonlinte.it).

                                   Associazione VAS 

                             Circolo Chianti fiorentino
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 IL TEMA: ACQUA PER LA VITA     
EX-STAZIONE DELLA TRAMVIA DEL CHIANTI

A TAVARNUZZE: UN EDIFICIO DA SALVARE
                            Arch. Domenico Antonio Valentino

Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio e  per il Patrimonio Storico Artistico e

Demoetnoantropologico di Firenze, Prato e Pistoia

Oggetto: Demolizione ex-stazione Tranvia del Chianti in località Tavarnuzze (Comune di Impruneta)
Con la presente questa Associazione intende richiamare l'attenzione di codesta Soprintendenza, in merito alla prevista demolizione l'edificio costituente la ex-stazione della tramvia del Chianti, posto nella piazza di Tavarnuzze (Comune di Impruneta).

Tale previsione, contenuta nel piano regolatore comunale, aveva subito una fase di “stallo” dopo che due anni fa oltre 400 cittadini di Tavarnuzze,  attraverso una raccolta di firme in calce ad una petizione, avevano invitato l'Amministrazione comunale di Impruneta a riconsiderare l'ipotesi della demolizione dell'edificio. 

Purtroppo in questi giorni la locale sezione del partito dei DS ha promosso la raccolta di firme su una diversa petizione che, con la motivazione di una riqualificazione della piazza, invita invece il Comune all’abbattimento dell’edificio, senza indugiare oltre.

Se appare ben poca cosa il beneficio che la collettività ne ricaverebbe dalla sua demolizione (qualche decina di metriquadri in più da destinare a parcheggio o per ampliare il giardino già esistente?), più evidente ed irreparabile sarebbe la perdita di questa ultima testimonianza storica ed architettonica della vecchia linea tranviaria.

La ex-stazione, che Comune vorrebbe prevede di dover demolire, costituisce infatti una delle ultime testimonianze storiche della linea tranviaria che a partire dalla fine dell'800 collegava Firenze con il Chianti, passando per Tavarnuzze e giungendo sino a Greve e San Casciano.

La linea ferrata è stata nel tempo smantellata, ma l'edificio che si intenderebbe oggi demolire, pur avendo avuto nel tempo diverse destinazioni  d'uso dei propri locali, mantiene invece evidenti le caratteristiche strutturali per cui era stato realizzato, compresa parte della vecchia tinteggiatura a strisce color rosso mattone.

Per quanto sopra l'Associazione Verdi Ambiente e Società, nell'esprimere la propria contrarietà alla prevista demolizione della ex-stazione di Tavarnuzze, chiede l’intervento della Soprintendenza, affinché siano assunte le iniziative di propria competenza necessarie alla tutela, conservazione e recupero di questo edificio.

Si chiede altresì alla Soprintendenza - poiché si tratta di edificio vincolato ai sensi del D.Lgs. 490/99 (quale edificio pubblico esistente da più di 50 anni) - di valutare con particolare attenzione la richiesta di autorizzazione che prima di qualsiasi intervento dovrà esserLe necessariamente inoltrata da parte del Comune, al fine di evitare che la collettività di Tavarnuzze venga privata di un edificio significativo del proprio patrimonio storico.

 Per quanto sopra siamo disponibili a collaborare nella eventuale  ricerca della documentazione relativa alle notizie storiche inerenti la tranvia del Chianti e la ex-stazione di Tavarnuzze.

Distinti saluti.

Associazione Verdi Ambiente e Società
                                 Circolo Chianti fiorentino
SALI A …. BORDO

ASSOCIATI A VAS

FAI CRESCERE IL CIRCOLO DEL CHIANTI
Anche per il 2004 le quote associative sono invariate:

- 15 Euro - Socio ordinario 

- 10 Euro - socio studente o disoccupato

- 26 Euro - tessera socio ordinario + Abbonamento annuale a sei numeri della rivista "Verde Ambiente" (scontata per i soci)

NUOVO SITO INTERNET 

PER VAS CHIANTI

Abbiamo completato il trasferimento sul nuovo sito Internet del >Circolo VAS del Chianti fiorentino: finalmente avremo un sito con un indirizzo più … semplice da ricordare:

http://it.geocitis.com/vas_chianti
SOS AMBIENTE:

l'eco-sportello al servizio dei cittadini

Per segnalazioni su problemi ambientali

'eco-sportello "S.O.S. AMBIENTE" di VAS : 

Casella Postale 94 - 50012 Bagno a Ripoli (FI) oppure vas_chianti@yahoo.com
BAGNO A RIPOLI:

RICORSO AL TAR SUL PIANO STRUTTURALE.

IL SOSTEGNO DEGLI AMBIENTALISTI

Le Associazioni di protezione ambientale ITALIA NOSTRA, V.A.S. (Verdi Ambiente e Società) e W.W.F. ITALIA   hanno depositato un atto di intervento nel giudizio di impugnazione del Piano Regolatore del Comune di Bagno a Ripoli, promosso davanti al T.A.R. da alcuni cittadini della frazione di Osteria Nuova nel luglio 1999.

Da lungo tempo impegnate nella battaglia contro gli interventi edilizi previsti dal Piano in questione, le

predette associazioni hanno deciso di intervenire a

sostegno delle motivazioni addotte dai residenti di Osteria Nuova per fondare la loro richiesta di annullamento delle previsioni del Piano regolatore comunale di realizzazione di consistenti interventi di edilizia residenziale nella suddetta frazione.

Infatti, i motivi su cui si basa il ricorso investono direttamente la filosofia generale del Piano, in quanto lo stesso si pone in totale contrasto con la legge regionale n. 5/95 sul governo del territorio e con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Firenze, cui il Piano regolatore comunale deve necessariamente conformarsi.

In particolare, ITALIA NOSTRA, V.A.S. e W.W.F. ITALIA ritengono, concordando con i ricorrenti, che in base alla legge regionale e al Piano provinciale ulteriori impieghi del territorio per interventi edilizi sono consentiti soltanto se non sussistono possibilità di riutilizzazione di alloggi esistenti e solo in presenza di un reale fabbisogno di abitazioni, determinato in base ad un’attenta stima della popolazione secondo i criteri fissati dallo stesso Piano della provincia; ciò allo scopo di evitare che, come è avvenuto in passato, sia proprio la

realizzazione di case a determinare i cambiamenti di residenza da un  comune all’altro, con il rischio di dar luogo “ad una pericolosa concorrenza fra diversi comuni per accaparrarsi quote di domanda, con spreco di risorse e con una eccedenza complessiva di abitazioni offerte sul mercato”.

Ciò posto, secondo le tre Associazioni, l’Amministrazione ripolese ha  clamorosamen-te disatteso tali prescrizioni, prevedendo interventi di nuova edificazione in assenza di un reale fabbisogno di nuove abitazioni, testimoniato dal forte calo demografico e dalla presenza di numerosi alloggi non occupati (738 nel 1991), e ponendosi l’assurdo obiettivo (peraltro con un ragionamento confuso e contraddittorio basato su parametri del tutto arbitrari) di portare gli abitanti a 26.000, accaparrandoseli da altri comuni e determinando quella pericolosa concorrenza foriera di sprechi di risorse e di eccedenze di alloggi, che il Piano provinciale tende ad evitare.

Le associazioni di protezione ambientale, quindi, hanno deciso di sostenere il ricorso presentato dai  residenti di Osteria Nuova per affermare con forza che il Piano regolatore di Bagno a Ripoli si propone di alterare irreversibilmente zone collinari di grande pregio paesaggistico senza una seria motivazione e per evitare che altri comuni decidano di seguire lo scellerato ‘precedente’ di Bagno a Ripoli.

Bagno a Ripoli, 22 Ottobre 2003

ITALIA NOSTRA   

V.A.S. - Verdi Ambiente e Società           


W.W.F. ITALIA
IMPRUNETA – CARENZA IDRICA:

PIU’ CONSIGLI UTILI, CHE DIVIETI INASCOLTATI
Con l’arrivo di un periodo di carenza idrica, con la

segnalazione dell’emergenza da parte dei gestori del servizio acquedotto, vengono emanate dai Comuni le consuete ordinanze di divieto dell’uso di acqua potabile per innaffiaure, lavaggio auto, ecc..

Se in questo caso si tratta in pratica di un atto dovuto (ma potremo anche chiamarle ordinanze

salvacoscienza), sulla loro efficacia reale nell’incidere sul problema qualche dubbio ci pare di poterlo esprimere. 

Quello di cui invece ci sarebbe bisogno, e che invece manca, è una campagna di comunicazione rivolta ai cittadini sulle azioni concrete attraverso cui poter ottenete una diminuzione dei consumi di acqua privati.

E non si tratta solo degli inviti ad un uso giudizioso di una risorsa preziosa e vitale come l’acqua, ma di fornire indicazione precise su alcune “buone pratiche”  da realizzare in casa.

Una di queste è certamente l’installazione di “frangigetto” o di “riduttori di flusso” sui rubinetti, che consentono di economizzare i consumi dei rubinetti.  Una cosa facile, veloce ed economica: controllare che tipo di rubinetto si ha, cioè la parte finale del rubinetto. Quella “normale” lascia passare l’acqua così com’è mentre il frangigetto,  o riduttore, miscela l’aria con l’acqua. Quest’ultimo si sostituisce alla parte finale normale e consente un risparmio fino al 50% (ve ne sono di vari prezzi e di capacità di risparmio) Sebbene il flusso sia ridotto, il getto non è meno efficace proprio perche mescolato con l’aria.

Alcune rubinetterie ce l’hanno di serie (chiederlo quando si cambia i rubinetti); si tratta quindi di intervenire perché questa pratica si astesa il più possibile a quelli che non lo hanno: si possono acquistare nei negozi di idrosanitari o ferramenta, ed il costo viene ripagato dal risparmio idrico.

Per la doccia vale lo stesso discorso: esistono telefoni doccia e soffioni che consentono di risparmiare il 50% dell’acqua.

Ridurre del 50% il consumo dell’acqua dei rubinetti

significa ridurre del 20-30% circa il consumo globale dell’acqua nell’abitazione.In generale poi con i frangigetto utilizzando meno acqua, quando si usa l’acqua calda, si risparmia anche energia per riscaldarla.

Altro intervento possibile è quello sugli sciacquoni dei wc (che costituiscono in media il 40% dei consumi di un’abitazione): chi ne installa uno nuovo, scelga un modello con doppio tasto che consenta due diversi volumi di scarico (maggiore e minore) o con il tasto di “stop” per fermare lo scarico anche prima del completo svuotamento della cassetta.

In quelli esistenti, che scaricano anche più acqua del necessario, si può ridurre almeno del 20% il consumo degli scarichi agendo sulla bacchetta del galleggiante dello sciacquone, piegandola in modo che diminuisca il volume dell’acqua scaricata ogni volta. 

Se questo non è possibile, perché il tipo di cassetta

non lo consente, si può ridurre il volume d’acqua scaricato ogni volta, collocando nello sciacuone una bottiglia di plastica (riempita e chiusa, posta in

modo che non interferisca col meccanismo di scarico): in questo modo ad esempio se un wc scarica 8 volte al giorno, in una settimana si potrebbero risparmiare 56 litri, in un mese 240 ed in un’anno circa  3.000 litri. Se 5.000 famiglie utilizzano questo rudimentale sistema, il risparmio sarebbe di quasi 15 milioni di litri l’anno ( 15.000 mc).

Anche il Comune però dovrebbe dare il “buon esempio”, eseguendo interventi di risparmio idrico sui propri edifici, anche partendo dai bagni pubblici che anziché avere uno scarico dell’orinatoio in cui l’acqua scorre in continuo tutto il giorno, potrebbe essere dotato di un semplice sistema “a pulsante” da usare solo quando serve. 

Associazione "Verdi Ambiente e Società"

Circolo Chianti fiorentino
Associazione Verdi Ambiente e Società

Circolo Chianti fiorentino

Casella Postale 94,  50012 - Bagno a Ripoli FI

vas_chianti@yahoo.com
Lettera circolare destinata ai soci

Chiusura testi, Gennaio 2004

Convocazione

ASSEMBLEA NAZIONALE

 27, 28, 29 febbraio 2003 - Sorrento
	-
 Cara socia, caro socio di VAS,

dal 27 al 29 febbraio 2004, presso il Grand Hotel “La Pace” di S. Agnello di Sorrento, Via Tordara n° 10, si terrà l’Assemblea Nazionale di VAS.

L’O.d.G. di questo nostro importante appuntamento sarà l’adempimento degli obblighi statutari, il nuovo assetto organizzativo del1’Associazione, le nostre campagne, le iniziative future. 
L’Assemblea Nazionale sarà preceduta da Assemblee Regionali. Informati presso il tuo Circolo per conoscerne la data.

Presso i vostri Circoli e sul nostro sito web nazionale potrete prendere visione del documento preparatorio dell’Assemblea Nazionale che sarà approvato dal Consiglio Nazionale convocato per il 24 gennaio. Sarà benvenuto ogni tipo di contributo vorrai inviarci sia per e.mail, sia per posta. 

L’Assemblea Nazionale è convocata in prima convocazione alle ore 12.00 del 27 febbraio e in seconda convocazione alle ore 17.00 sempre del 27 febbraio. Possono parteciparvi con diritto di voto tutti i soci VAS del 2003 e i nuovi soci 2004 che hanno aderito entro il 20 febbraio 2004. Il costo dell’albergo per le due notti (27 e 28) la cena del 27, il pranzo e la cena del 28 (bevande escluse) e le due colazioni del 28 e 29 è di € 114.00 con sistemazione in camera doppia. Per la sistemazione in camera singola c’è un supplemento di € 39.00 al giorno.

Per arrivare nel luogo dell’Assemblea con i mezzi pubblici, arrivati alla stazione di Napoli, prendere la Circumvesuviana e scendere alla stazione di S. Agnello. L’albergo è a circa 300 metri dalla stazione. Per ulteriori informazioni su come arrivare e sull’albergo si può visitare il sito www.ghlapace.com 

Le prenotazioni si possono fare presso il tuo Circolo VAS di appartenenza o direttamente al Nazionale, telefonando allo 06.3608181 o inviando una e.mail a vas@vasonline.it  entro il 20 febbraio 2004.

Con l’occasione ti ricordo di rinnovare subito la tua adesione a VAS per il 2004. Chiedi la tessera al tuo Circolo o invia un conto corrente postale al n° 87728002 intestato a Verdi Ambiente e Società, Via Flaminia 53, Roma. Il costo della tessera è rimasto invariato: € 26.00 per essere socio, se vuoi anche approfittare dello sconto per i soci VAS puoi abbonarti anche a sei numeri della rivista Verde Ambiente aggiungendo solo € 13.00. Per qualunque altra informazione non esitare a chiamarmi.

Ti saluto caramente, con la speranza di vederti a Sorrento, Ciao.

Roma, 13 gennaio 2004

                               Per l’Esecutivo Nazionale
                                      Stefano Zuppello


INSERTO SUL PROGETTO DI CENTRO SPOSRTIVO 

IN LOCALITA’ L’ENTRATA NEL COMUNE DI INCISA
Oggetto: realizzazione di un centro sportivo, a disposizione della A.C.F. Fiorentina, in un’area collinare a prevalente funzione agricola nel Comune di Incisa Valdarno.
Le scriventi associazioni, 

preoccupate per l’acquisto, da parte della società TWO B S.r.l., di una superficie di territorio pari a 130 ha con intenzione di realizzarvi un esteso complesso sportivo e ricettivo-residenziale, con relativa viabilità (vedi progetto in allegato), che andrebbe a stravolgere il paesaggio di una consistente porzione di territorio collinare del Comune di Incisa, 

considerato che l’area in oggetto rappresenta un sistema territoriale giunto fino ad oggi quasi integro e caratterizzato da elementi strutturali tipici del paesaggio rurale toscano, la cui tipicità è avvalorata da  numerosi  documenti risalenti  ad epoche  remote,

considerato che le prescrizioni presenti nel Piano Strutturale (P.S.) e nel Regolamento Urbanistico (R.U.) risultano in totale disaccordo con quanto previsto dal suddetto progetto,

convinti che una logica di interesse non possa modificare il reale valore di un territorio e di conseguenza la necessità della sua salvaguardia,

chiedono quindi che si abbandoni qualsiasi progetto di speculazione edilizia a danno del territorio incisano, impedendo qualsiasi modificazione al P.S. di Incisa Valdarno, ribadendo al contempo la validità delle prescrizioni e delle norme attualmente valide. Un progetto di tale portata non può non essere considerato una semplice speculazione. Confrontando i dati relativi alle superfici degli impianti sportivi in possesso dei maggiori club di seria A, risulta lampante la sproporzione di questo intervento. Il centro sportivo di Milanello (Milan) si estende per una superficie di 11,4 ha con una capacità di posti letto pari a 56; il centro di Appiano Gentile (Inter) conta di 3 campi, di cui 2 di dimensioni ridotte, con una capacità di posti letto pari a 24 camere; il centro di Formello (Lazio), esteso per 25 ha, conta anch’esso di soli 3 campi gioco. Queste considerazioni ci portano ad ipotizzare che il tanto pubblicizzato utilizzo della struttura da parte dell’A.C. Fiorentina sia solo un pretesto, sapientemente utilizzato, soprattutto dall’Amministrazione Comunale, per guadagnare consensi fra la popolazione. 

La stessa vaghezza riscontrabile nella proposta di progetto presentata al Consiglio Comunale, e approvata dallo stesso, non fa che rafforzare la nostra ipotesi e i nostri timori. 

Un impianto di questo tipo andrebbe inserito in un contesto già urbanizzato, come il fondovalle, in cui, oltre alla possibilità di accedere e sfruttare servizi già esistenti (autostrade, ferrovie,..), un’opera del genere potrebbe concorrere, se opportunamente inserita nel contesto esistente, alla riqualificazione di una parte importante del territorio.

Si allega la previsione del progetto, così come presentata dalla società TWO B S.r.l., proprietario unico  sig. Diego Della Valle, e un’analisi sulle norme previste dagli strumenti urbanistici in merito all’area in oggetto. 

Per le Associazioni:

Italia Nostra

VAS – Verdi Ambiente e Società

WWF Toscana

Associazione per la Tutela del Territorio di Incisa

Associazione “Il Pianeta”
Descrizione del progetto

Il progetto di cui in oggetto (vedi Allegato 1), interessa un totale di circa 130 ha di terreno agricolo e forestale, nonché aree di pertinenza di numerosi edifici storici e di alto valore culturale (situato tra le frazioni di Palazzolo e Poggio alla Croce, in località Entrata). La realizzazione del suddetto impianto sportivo andrebbe a modificare il tracciato della viabilità storica presente nella zona, per cui valgono ad oggi, come per le invarianti di cui sopra, precise prescrizioni di salvaguardia (vedi capitolo seguente).

Il progetto prevede la realizzazione di nuove volumetrie per ricezione, servizi ed attrezzature  sportive coperte per complessivi mq. 7.500,  pari ad una volumetria di  mc. 39.850; la realizzazione di attrezzature sportive all'aperto (n° 7 campi da calcio regolamentari e 3 di calcetto) per complessivi  6  ettari  (al netto della necessaria viabilità interna),  ivi compreso  uno stadio con pista di atletica  e tribune per 500 spettatori; parcheggi per una superficie di 1 ettaro. Oltre a quanto sopra esposto si prevede la ristrutturazione urbanistica di tutte le volumetrie esistenti  sui terreni acquisiti, da aggiungere, quindi, ai quasi 40.000 mc. richiesti di nuove costruzioni.

Previsioni di consumo idrico

La realizzazione di un impianto sportivo di tali dimensioni comporta un consumo idrico di ingenti proporzioni; da un’indagine effettuata presso le maggiori ditte produttrici di impianti di irrigazione di campi da calcio, risulta che l’approvvigionamento idrico necessario al mantenimento del manto erboso di un campo da calcio, considerato le caratteristiche climatiche del centro Italia, e le dimensioni regolamentari del campo, è pari a ca. 60.000 litri (60mc.) di acqua al giorno in piena estate. Moltiplicando questo dato per il numero complessivo di campi previsto, pari a 7, si ottiene un totale di 420.000 litri al giorno.  Senza considerare i consumi aggiuntivi dovuti alle altre attività collegate alla pratica dello sport e alla ricezione turistica, si tratta di un quantitativo insostenibile per il territorio, soprattutto alla luce dei cambiamenti climatici in atto che determinano e determineranno sempre più in futuro, prolungati periodi di siccità. Il mutato regime delle precipitazioni, sempre più concentrate, determina inoltre una maggiore difficoltà di ricarica naturale delle falde, in particolare per le aree montane e collinari dove la maggiore pendenza del terreno determina di per se una maggiore velocità di scorrimento a valle dell’acqua.

Inquadramento normativo

dell’area in oggetto

1. Prescrizioni del Piano Strutturale

L’area in oggetto è compresa all’interno di due sub-sistemi ambientali, individuati dal PS comunale come “Collina interna delle valli e dei crinali secondari” e “Ripiani di mezza costa”.

Gli articoli 7.2 e 7.3 del sopracitato PS individuano obiettivi e prescrizioni:

Sub sistema “Collina interna delle valli e dei crinali secondari”

· Obiettivi programmatici:

· salvaguardia dei caratteri storico-culturali del paesaggio.

· difesa del suolo e tutela delle aree vulnerabili all’inquinamento

· conservazione e valorizzazione delle attività agricole anche attraverso l’integrazione con attività agrituristiche.

· salvaguardia del profilo visuale dei crinali.

· Prescrizioni:

· regolamentazione delle modalità di recupero e di utilizzo degli insediamenti e della viabilità esistente, per garantire la tutela dei caratteri storico-culturali …..  .

Sub sistema “Ripiani di mezza costa ”

· Obiettivi programmatici:

· salvaguardia e restauro dei caratteri storico-culturali del paesaggio e delle sue componenti (comprese le aree agricole)

· difesa del suolo e delle aree vulnerabili all’inquinamento

· sviluppo di attività agricole, agrituristiche e sociali funzionali al restauro del paesaggio storico-culturale, alla difesa del suolo e alla promozione economica

· salvaguardia del profilo visuale dei crinali

· Prescrizioni:

· regolamentazione delle modalità di recupero e di utilizzo degli insediamenti e della viabilità esistente, per garantire la tutela dei caratteri storico-culturali …..  .

L’area in oggetto viene classificata fra le “aree con prevalente funzione agricola”; a questo si deve aggiungere la presenza di estese aree boscate, che verranno interessate da opere di sbancamento per la realizzazione di parte dei campi da gioco. Per entrambe queste invarianti strutturali, il PS individua precise disposizioni:

Aree boscate (art. 25):

Si afferma esplicitamente che gli unici interventi ammessi sono rivolti alla realizzazione di opere di protezione idrogeologica, alla captazione idrica oltre ad attività selvicolturali, zootecniche e ricreative. Si ricorda inoltre che le aree boscate “sono sottoposte a vincolo idrogeologico e paesaggistico” (L.R. 39/2000, art. 37).

Aree con prevalente funzione agricola (art. 27):

Queste aree, così definite, “sono finalizzate alla valorizzazione e al restauro dei caratteri storico-culturali del paesaggio rurale, di cui le aree agricole sono componente fondamentale”. Al loro interno “vi sono consentite le attività agricole, agrituristiche e sociali compatibili con la tutela del paesaggio storicizzato e funzionali alla sua qualificazione”, così come definito dall’art.19 delle Norme del PTCP di Firenze. Si afferma inoltre che “Le nuove edificazioni,……., saranno consentite solo se espressamente previste nell’ambito di piani attuativi che perseguano la valorizzazione delle attività agricole………”.

Il progetto andrà inoltre ad interessare risorse storico-culturali, fra cui la viabilità locale “Via di Castagneto” e la fattoria dell’Entrata. All’art. 26 il PS evidenzia disposizioni precise volte alla salvaguardia di queste risorse, e più precisamente:

“In particolare la rete viaria storica dovrà conservare,…, le caratteristiche attuali di tracciato, giacitura e sezione….”

E per gli edifici di valore storico:

“Tali edifici dovranno essere conservati nelle loro caratteristiche tipologiche, architettoniche e decorative, quali fondamentali componenti dell’identità storico-culturale del territorio comunale e quali riferimenti condizionanti dei futuri assetti territoriali”. A tal proposito si confronti le specifiche norme previste dal Regolamento Urbanistico, riportate in seguito.

Infine, all’art. 32 si evidenzia come “Il Sistema territoriale della media collina a prevalente carattere agricolo e produttivo contiene i tratti più pregiati del paesaggio comunale e le aree agricole più importanti ai fini produttivi”. Lo stesso articolo evidenzia inoltre alcune condizioni essenziali affinché tali caratteristiche possano conservarsi:

· “conservazione e valorizzazione delle attività agricolo-produttive ….., evitando di introdurre attività competitive con l’agricoltura”

· “mantenimento degli assetti agricoli……”
· “tutela degli insediamenti storici e del loro ruolo nel paesaggio”
Parte dell’area interessata dalla possibile realizzazione del suddetto centro polivalente è inoltre definita fra le “Aree fragili da sottoporre a Programma di Paesaggio” previste dall’art. 11 del PTC della Provincia di Firenze e definite come segue dall’art 13 del PS:

“Sono finalizzate al restauro dei caratteri storico-culturali del paesaggio rurale e allo sviluppo di attività agricole e non agricole, compatibili e funzionali a tale scopo”
2. Prescrizioni del Regolamento Urbanistico
A conferma di quanto riportato sopra, si cita dal Regolamento Urbanistico quanto segue

Art. 1:  

comma 2, laddove si indica come obiettivo da perseguire "....l'integrità fisica del territorio  attraverso il contenimento del rischio idrogeologico...la qualificazione paesaggistica ed ambientale  del territorio aperto, attraverso disposizioni  tese alla salvaguardia  ... e al  mantenimento delle attività  agricole..."

Art. 4 comma 4 Programma di paesaggio

"...regola gli interventi di trasformazione del territori indirizzandoli verso il recupero e la riqualificazione  dei caratteri  storico-culturali  del paesaggio rurale..."

Art.11 comma 2 Finalità

"...nel territorio aperto devono essere assicurati  il presidio, la manutenzione e l'integrità fisica  dei  suoli...i principali elementi di  naturalità  presenti ( boschi, torrenti, fiumi ) ... le trasformazioni ... finalizzate alla tutela, al recupero e valorizzazione di caratteri ambientali e paesaggistici  identificativi dei luoghi ,... le attività produttive e sociali non devono produrre inquinamento acustico  o luminoso..."

Art. 20 comma 1 Viabilità  storica minore

"La rete di viabilità storica minore ... costituisce una componente identificativa del paesaggio locale."

Art. 20 comma 3  

"Lungo  le strade vicinali ... è fatto divieto  di chiudere  od interrompere i  tracciati."

Art. 29 comma 2  Area di pertinenza degli edifici matrice (leggi Fattoria dell'Entrata )

"In dette aree... non sono consentite nuove edificazioni, compresi volumi, pertinenze e locali interrati o seminterrati  a qualsivoglia uso  destinati."

(Per la Fattoria dell'Entrata è stato presentato un piano di miglioramento agricolo ambientale approvato dall'Amministrazione, e firmata  apposita convenzione).

Art. 34 comma 1  Zone agricole  di ripiani di mezzacosta

"...assumono  particolare  rilevanza  il recupero e la valorizzazione  dei caratteri  storico culturali   del paesaggio rurale."

In questo quando normativo, già di per se esauriente, si inseriscono le prescrizioni e le disposizioni contenute nel PTCP e nel PIT. Nel PTCP in particolare (capitolo 8.1.1.2; Statuto) si afferma come il “paesaggio collinare costituisce non solo un valore ma una risorsa ….. . Le attività agricole e paraagricole vanno tutelate come fatto primario, mentre le attività non rurali vanno indirizzate in zone ben localizzate che offrano maggiori requisiti per la industrializzazione, per la costruzione di strade, per lo sviluppo insediativo, …… “. Vengono inoltre elencati una serie di criteri di massima, poi ripresi nel capitolo 8.1.5, utilizzabili per la localizzazione delle aree di espansione urbana nel territorio aperto; in particolare si individuano alcuni elementi base che dovrebbero essere valutati a priori:

· “considerazione del reale interesse o della effettiva necessità per il pubblico e il privato delle nuove installazioni”

· “rapporti con i servizi e le attrezzature esistenti”

· “esame di possibili e valide alternative”

· “nel delimitare le eventuali zone di espansione, gli S.U. dei Comuni favoriscono,.., il completamento di aree già edificate, …., in modo che le nuove edificazioni di carattere non agricolo, sottrraggano il minor spazio possibile all’agricoltura”; così come definito anche dalla L.R. 5/95, art. 5.

Tutte queste disposizioni, nonché il rispetto delle prescrizioni degli strumenti territoriali, risultano inattese dall’Amministrazione comunale di Incisa Valdarno, come dimostrato dal parere favorevole espresso dalla 3^ commissione consiliare del Comune di Incisa in data 28.08.2003 (vedi Allegato 1), affermando la propria volontà nel portare a termine l’iniziativa. Tutto questo nonostante nell’ "Aggiornamento del quadro conoscitivo di riferimento" del Piano strutturale (estensore arch. Luciano Piazza), approvato dalla Giunta e portato alla conoscenza del Consiglio Comunale, in data 31.07.2003, sia stato ribadito il concetto di salvaguardia territoriale ed in particolare: che il territorio di Incisa ha già subito notevoli trasformazioni  a causa  degli ormai consolidati insediamenti del  Centro Internazionale di Studi ed Esperienze Sociali di Loppiano (localizzato ai margini dell’area in oggetto), con grande aggravio della viabilità esistente, delle volumetrie, non ultimo l'intervento di nuova edificazione di una chiesa capace di accogliere oltre 2000 fedeli, e dell'inquinamento sonoro, anche a causa delle numerose manifestazioni che il Centro, per sua natura, comporta avendo, in particolari occasioni, un'affluenza di migliaia di persone.

Conclusioni finali

Per quanto riportato in precedenza risulta palese il contrasto esistente fra le normative vigenti, riconducibili ad uno sviluppo sostenibile del territorio, e l’ipotesi di realizzazione del suddetto impianto sportivo.  Le Associazioni scriventi chiedono quindi che si abbandoni qualsiasi progetto di speculazione edilizia a danno del territorio incisano; infatti un progetto di tale portata non può non essere considerato una semplice speculazione. Confrontando i dati relativi alle superfici degli impianti sportivi in possesso dei maggiori club di seria A, risulta lampante la sproporzione di questo intervento. Il centro sportivo di Milanello (Milan) si estende per una superficie di 11,4 ha con una capacità di posti letto pari a 56; il centro di Appiano Gentile (Inter) conta di 3 campi, di cui 2 di dimensioni ridotte, con una capacità di posti letto pari a 24 camere; il centro di Formello (Lazio), esteso per 25 ha, conta anch’esso di soli 3 campi gioco. Queste considerazioni ci portano ad ipotizzare che il tanto pubblicizzato utilizzo della struttura da parte dell’A.C. Fiorentina sia solo un pretesto, sapientemente utilizzato, soprattutto dall’Amministrazione Comunale, per guadagnare consensi fra la popolazione. 

La stessa vaghezza riscontrabile nella proposta di progetto presentata al Consiglio Comunale, e approvata dallo stesso, non fa che rafforzare la nostra ipotesi e i nostri timori. 

Un impianto di questo tipo andrebbe inserito in un contesto già urbanizzato, come il fondovalle, in cui, oltre alla possibilità di accedere e sfruttare servizi già esistenti (autostrade, ferrovie..), un’opera del genere potrebbe concorrere, se opportunamente inserita nel contesto esistente, alla riqualificazione di una parte importante del territorio.







